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ECONOMIA&LAVORO 

Giuliano Amato 

Prometeia 
Nel 1989 
inflazione 
al 6,4% 

PAROMA Mentre il governo 
si arrabatta a cercare qua e la 
tagli di spesa per sistemare 
conti abbondentemente disa-
strati, da Prometeia arrivano 
previsioni che non prometto
no nulla di buono. Soprattutto 
in tema di disavanzo da inte
ressi sui titoli del debito pub
blico che costituisce il vero 
«buco nero» del bilancio stata
te. Infatti secondo l'istituto di 
studi di Andreatta il debito 
pubblico nonostante interven
ti fisiologici di rallentamento 
dulia crescita della spesa In 
proporzione al Pil e di aumen
to ulteriore delle pressione 
delle imposte indirette salirà 
nel 1995 al 114% del Pil. Ciò 
significa argomenta Prome
teia, che i tassi di interesse 
reale rimarranno almeno per 
tro-qualtro anni sui livelli ele
vati raggiunti nell'ultimo pe
riodo. 

Secondo il rapporto, il pe
riodo più difficile per la ge
stione della politica economi
co nei prossimi bei anni sarà 
ird il 1990 e il 1992. Id crescita 
della produzione e dei prezzi 
ni llonlcrà, aggravando il peso 
del disavanzo pubblico (che 
nel 1992 potrebbe raggiunge
re i 173mila miliardi) e ren
dendo più complicato quel 
riaggiustamento che non è 
Malo effettuato negli anni di 
maggior crescita nominale e 
reale del Pil, 

Tra 1990 e 1991, rileva an
cora Prometeia, dovranno es
sere rinnovati titoli del debito 
fubblico a medio termine per 
Olmila e 90mila miliardi e 

quindi i, tassi di interesse a 
(unga tenderanno a salire ri
spetto a quelli a breve. In tali 
anni per stabilizzare [I rappor
to debito pubbltco-Pil sarebbe 
bisogno avere un avanzo, nel 
fabbisogno primario, di quasi 
I Smila miliardi. Il (atto che i 
tassi di interesse nmangano 
elevati determinerà una ten
sione al rialzo sul cambio del
la lira creando alla lunga prò-

i blutnl di competitività. 
Quanto ail'inflayionc. l'isti

tuto di ricerche bolognese 
prevede un tasso di 2,5-3 pun
ti superiore a quelli francese e 
tedesco, La crescita dei prezzi 
inldttì, dopo aver toccato il 
6,4% nel corso dì quest'anno, 
si assesterà attorno al 5,5% 
medio nel resto del penodo. 
Quanto all'andamento del 
prodotto intento lordo si pre
vede con quest'anno si con
cluda una fase di crescita ac
celerata (4% net 1988, 3.6lY, 
quest'anno) mentre nei pros
simi anni assisteremo ad un 
rallentamento con (assi attor
no al 2,5-3%, sia per un rallen
tamento del ciclo intemazio
nale, sia per le contrazioni di 
spesa che il governo deciderà 
per far fronte al disavanzo 
pubblico 

Quanto alla bilancia com
merciale, Prometeia denuncia 
Una possibile crescita del di
savanzo sia per la minor posi
tività della bilancia turistica, 
sia per l'inversione di tenden
za nel risparmio energetico e 
che nel prossimi sei anni farà 
crescere la domanda di ener
gia ad un tasso medio del 
3,3% superiore a quello medio 
del Pil, Tra l'altro, la crescita 
dei cqnsuml energetici previ
sta da Prometeia potrebbe ri
velarsi ancor più negativa dal
la tendenza crescente dei 
prezzi petroliferi. Infatti, se le 
tendenze attuali del mercato 
petrolifero trovassero confer
ma ed (I costo dell'approvvi
gionamento aumentasse di 2-
3 dollari al barile al valore at
tuale del dollaro si può preve
dere uh aggravio del saldo pe
trolìfero di 2.600-3.400 miliar-

Prezzi +1% a febbraio in Usa 
È il secondo mese che avviene 
Alimentari e petrolio guidano 
l'ascesa del costo della vita 

La Borsa di New York: -2% 
Dopo Londra anche Washington 
reagisce con la stretta monetaria 
anziché cambiare politica fiscale 

L'inflazione scuote Wall Street 
I prezzi alla produzione sono saliti dell'1% in feb
braio negli Stali Uniti e di colpo si è riaccesa l'at
tesa di inasprimento della stretta monetaria. La 
Borsa di New York ha perso più del 2%, i titoli del 
Tesoro sono saliti di prezzo. Un rialzo del dollaro, 
fermato sulle 1.375 lire, ha reso necessario l'inter
vento delle banche centrali. Anche la Borsa di 
Londra ha ceduto del 2.50%. 

RINZO SWANILLI 

• i ROMA Anche in gennaio • 
prezzi alla produzione erano 
saliti dell'I* ma la reazione 
non era slata cosi tòrte. Ora si 
moltipllca per 12 mesi questo 
tipo di aumenti prospettano 
l'inflazione al 12%, quindi toc
cando le corde della paura. I 
prezzi al consumo salgono 
però dello 0,5%. quelli dei 
prodotti grezzi diminuiscono. 

I prezzi alla produzione sal

gono in due settori economici 
largamente amministrati dai 
governo. GII alimentari sono 
rincarati ancora del 2,3% in 
due soli mesi. Gli Stati Uniti 
hanno ingenU riserve di dena
te invendute e il 30% di terre 
arabili messe fuori coltivazio
ne obbligatoriamente e con 
sussidio. Di fronte alla siccità 
che ha ridotto i raccolti e al
l'aumento della domanda 

estera di alcuni prodotti l'am-
mimstrazione ha però scelto 
di lasciare che il rapporto di 
offerta e domanda si deteno-
rasse per rafforzare la posizio
ne di reddito degli imprendi
tori. 

L'aumento dei prezzi na
sce, quindi, da una precisa 
scelta politica. 

Il prezzo dell'energia era 
salito del 4,9% in gennaio: sa
le ancora del 2,4% in febbraio. 
I rifornimenti degli Stati Uniti 
dipendono dall'estero, per cir
ca la mela del petrolio. Però 
nessun paese con tale grado 
di dipendenza dall'estero ha 
registrato incrementi di prezzo 
come quelli resistati in questo 
paese. Va ricordato che l'am
ministrazione Reagan ha smo
biliato totalmente durante ot
to anni il programma di inve

stimenti nella diversificazione 
delle fonti, nella ricerca e nei 
risparmi di energia. 

La situazione si presenta 
ora incerta e minacciosa. Ieri 
il prezzo per barile di 157 litri 
ha superato 120 dollari a New 
York. I tagli alla produzione 
decisi in Arabia Saudita dopo 
analoghi annunci di cinque 
paesi non-Opec hanno creato 
una situazione nuova la cui 
valutazione piena sarà possi
bile soltanto all'inizio dell'e
state, quando si assesteranno 
domanda e produzione. L'in
fluenza di questi sviluppi sulla 
posizione degli Stati Uniti è 
però evidente. 

Il cedimento delle quotazio
ni alla Borsa di New York e 
Londra nllette probabilmente 
anche il desiderio di allegge
rirsi in vista di sMuppi meno 

ottimistici di quelli esibiti in 
questi ultimi mesi. L'indice 
Dow della Borsa di New York 
aveva superato allegramente i 
2300 punti. Il nbasso di 50 
punti lo ha nportato a quota 
2290 che resta pur sempre al
ta. Capitali esteri continuano 
ad affluire negli Stati Uniti. La 
preoccupazione per il disa
vanzo viene attenuata dal get
to continuo di ipotesi di facile 
nduzune del disavanzo: ieri si 
parlava di un possibile taglio 
di 25-30 miliardi di dollari al 
fabbisogno del Tesoro. 

L'aumento dei tassi, tutta
via, rischia di vanificare ogni 
altro taglio, visto che il disa
vanzo è costituito sostanzial
mente da spesa per interessi 
(come in Italia). 

La Borsa di Londra sembra 
registrare in rilardo il progetto 

di bilancio del Cancelliere 
Lawson. Pur avendo rinviato 
alcuni abbuoni fiscali, il go
verno di Londra punta ancora 
alla riduzione dell'inflazione 
attraverso l'unico strumento 
dell'aumento dei tassi. Questa 
politica ignora la diversità del
ie fonti di inflazione e una 
possibile insensibilità di alcu
ni setton all'aumento dei tassi. 

Abbiamo visto, nel caso de
gli Stati Uniti, quanto possano 
essere poco efficaci possibili 
riduzioni della domanda ag
gregata rispetto alla spinta su 
prezzi di merci soggette a 
scarsità artificiale ma a consu
mo molto rigido. Ed è propno 
l'inefficacia delle misure che 
alimenta quelle aspettative di 
ulteriore inflazione che avvita
no a spirale il costo del dena-

-————-— Pasqua alle porte, si ritoccano i listini 

Carne, formaggio e verdura 
la «triade» del carovita 
Gli effetti dell'aumento dell'inflazione si vedono nei 

„negozi, È sufficiente tenere d'occhio l'andamento 
jdèi prezzi soprattutto dei generi alimentari per ren
dersi CORIO che da qualche mese a questa parte vi è 
una lievitazione continua che non accenna,a fer
marsi. Finora l'aumento dei prezzi al consumo si è 
mantenuto al di sotto di quello generate dell'infla
zione, ma tende rapidamente ad avvicinarsi. 

BRUNO «MIOTTI 

0LVJI MILANO L'impennata dei 
prezzi al consumo è comin
ciala nello scorso mese di set
tembre. L'estate stava termi* 
nando quando si sono comin
ciate ad avvertire le prime 
conseguenze dell'aumento 
del prezzo delta carne. Erano 
alcuni anni che la carne, so
prattutto quella bovina, contri
buiva a mantenere stabile il 
mercato. Nella spesa quotidia
na delle famiglie la «fettina» 
costituisce dal 20 ai 25% della 
spesa totale e proprio per 
questo la stabilita del prezzo 
della carne contribuiva a far 
restare 1 indice generale dei 
prezzi a) consumo al di sotto 
del livello di inflazione. Da 
settembre però anche la car
ne bovina ha cominciato ad 
aumentare e per il consuma-
tore sono iniziati i guai 

«Hanno iniziato a farsi sen
tire - dice Itriano Cubeddu di 
Coop Italia - gli effetti della 
politica della CEE in campo 
zootecnico». La Comunità eu
ropea, infatti, ha da alcuni an
ni perseguilo la politica del
l'abbattimento delle vacche 
per diminuire le eccedenze 
esistenti in altri paesi di carne 
e di latte. Meno vacche signifi
ca ovviamente meno vitelli e 
quindi meno carne. Per que
sto il prezzo della carne, per 
lungo tempo nmasto presso
ché fermo, ha cominciato a 
salire con ripercussioni note
voli sulla spesa delle famiglie. 

Del lutto analogo è stalo 
l'andamento di un'altra im
portante «voce* della spesa 
delle famìglie italiane quella 
relativa al latte e ai latticini 

Anche per quesu prodotti ali
mentari di pnmissima necessi
tà. la riduzione del nostre pa* 
tnmonioizootecnico ha avuto 
notevoli conseguenze sui 
prezzi per cui nel giro di po
chi mesi la borsa della spesa 
complessiva delle famiglie ita
liane ha visto incrementi di 
prezzi che da molto tempo 
non si registravano. L'aumen
to del prezzo della carne bovi
na ha spostato una parte dei 
consumi verso le cosiddette 
carni alternative - polli e coni
gli soprattutto - che hanno 
cosi subito anch'essi, per un 
aumento della domanda, un 
consistevate aumento di prez
zo. 

Per un motivo del tutto di
verso è venuta contemporane-
mante ad aumentare ariette la 
carne suina. L'Italia importa 
da altri paesi della Comunità 
(soprattutto Olanda e Dani
marca) cima il 40% del suo 
fabbisogno di questo tipo di 
carne In questi ultimi tempi, 
proprio nei paesi che sono 
nostri maggion fornitori di 
maiali macellati vi è stata una 
riduzione degli allevamenti 
per motivi ecologici. Questo 
ha naturalmente comportato 
un aumento del prezzo all'in
grosso della carne suina che 

si è immediatamente npercos-
so al consumo, sommandosi 
agli alln. Sono state queste le 
cause pnncipali dell'aumento 
de) prezzi al consumo, ma ov
viamente non le uniche. C'è 
stato all'inizio dell'anno un 
aumento generalizzato dell'I
va del due per cento (prodotti 
alimentari che avevano l'Iva al 
2% sono passati al 4, altri per 
cui non era prevista IVA tono 
entrati nella fascia del 2%). Si 
tratta di generi ahmentan mol
to diffusi, come pane, pasta e 
verdure, e questo si e imme
diatamente nflesso sui prezzi 
al consumo. Inoltre anche i 
prodotti alimentari industriali 
hanno subito aumenti per 
motivi più o meno giustificati, 
e anche questo si è immedia
tamente avvertito sulla spesa 
del consumatore medio. 

I dati più recenti sulla cre
scita dei prezzi al consumo si 
nfenscono ovviamente al me
se di febbraio L'Ufficio prezzi 
del Comune di Milano ha nle-
vato che nel corso di q visto 
mese l'indice generale dei 
prezzi al consumo è aumenta
to dello 0,7% nspetto al mese 
precedente e del 6,3% nspetto 
alio stesso mese dell'anno 
precedente Nel settore ali
mentazione si è registrato 

l'aumento più consistente 
(più 0,9% rispetto al mese 
precedente) determinato so
prattutto oltre dalla lievitazio
ne dei prezzi di pane, pasta, 
latte e latticini, carne, anche 
dalla crescita dei prezzi degli 
oli, degli ortaggi e delle pata
te. 

Meno sensibili, invece, gli 
aumenti dei generi non alt-
mentan che hanno visto, per 
quanto riguarda l'abbiglia
mento. solo un modesto in
cremento dei prezzi per quan
to riguarda gli abiti da uomo e 
per gli articoli compresi nel 
comparto della biancheria 

personale. Si avvicina Pasqua 
e la crescita dei prezzi al con
sumo si avverte anche nei ge
neri che vengono acquistati 
per questa tradizionale festivi
tà. Le uova pasquali hanno 
subito una crescita del 4% che 
pud sembrare abbastanza 
contenuto, ma che diventa 
consistente se si tiene conto 
che il prezzo della matena 
prima per la produzione del 
cioccolato, il cacao, ha subito 
un notevole calo di prezzo sul 
mercato mondiale Dal canto 
loro le colombe pasquali han
no subito un aumento del 
prezzo che si agira sull'8% 

La Corte costituzionale: le aziende devono giustificare i trattamenti di favore 
La Fiom: si aprono grandi spazi per la contrattazione e per il rispetto dei diritti 

«Da ora niente più fuori-busta segreti» 
La Corte costituzionale con una sentenza ha stabili
to che le imprese possono si concedere trattamenti 
di miglior favore rispetto a quelli stabiliti dai contrat
ti, solo che d'ora in poi dovranno giustificare il loro 
operato. Dovranno dire come e perché decidono di 
elargire «fuori busta» ad alcuni dipendenti, invece 
che ad altri. La sentenza ha preso le mosse da una 
denuncia di un gruppo di operai Alfa. 

«TIFANO BOCCONOTI 

• ROMA. La Fìat stavolta 
non c'entra direttamente. Ma 
quella' sentenza la riguarda, 
eccome; Cosi come riguarda 
tutte le imprese italiane. In 
due parole è accaduto questo: 
un gruppo di lavoratori del
l'Alfa Romeo di Pómigliano 
(stiamo parlando dei primi 
anni 80, prima cioè del pas
saggio della casa automobili
stica pubblica al gruppo tori
nese) sì rivolse al pretore di 
Napoli. Questo gruppo di la

voratori denunciava una di
scriminazione. Erano inseriti 
nel terzo livello, contrattuale, 
ma molti loro colleghi che 
svolgevano le stesse mansioni, 
le stesse attività, avevano un 
trattamento privilegiato. Erano 
stati, cioè, collocati ad un li
vello più alto, il che significa
va (e significa) molto dal 
punto di vista delle retribuzio
ni. Questi lavoratori si sono ri
volti allora alla pretura pen
sando che nell'atteggiamento 

dell'Alfa^ Romeo fosse riscon
trabile una violazione della 
Costituzione che prevede la 
partita di trattamento a parità 
di lavorai II Pretore di Napoli, 
dopo averci.pensato un po', 
ha deciso di mandare tutto 
l'incartamento alla Corte co
stituzionale; 

E pochi giorni fa è arrivata 
la sentenza* La Corte ha re
spinto il «principio d'incostitu
zionalità»; ma questo è deci
samente l'aspetto meno im
portante. Il massimo organo 
giuridico ha infatti stabilito al
cune norme che avranno un 
effetto dirompente nelle rela
zioni in fabbrica. Nella senten
za - sette pagine, scritte in un 
linguaggio decisamente buro
cratico, ma molto chiaro per 
gli «interessati- - si stabilisce 
che l'azienda ha si il diritto di 
concedere privilegi ad alcuni 
dipendenti, a patto che questi 
principi non siano concessi 
discriminando i lavoratori dal 

punto di vista politico, religio
so, per il sesso Gli imprendi
tori possono dunque conce
dere trattamenti di «maggior 
favore», come si dice nel ger
go sindacale. Solo che - ecco 
la parte «nvoluzionana della 
sentenza», come dice, senza 
esagerare, il sindacato - d'ora 
in poi queste dispantà di trat
tamento «non potranno espri
mersi in termini di pura di
screzionalità o addirittura di 
arbitrio, ma devono essere 
sorretti da una causa operante 
con i principi fondamentali 
dell'ordinamento*. In termini 
molto più semplici: d'ora in 
poi tutti i «maggion benefici», 
a cominciare dalle elargizioni 
salariali unilaterali (quelle 
concesse al di fuon dei con
tratti) dovranno essere giusti
ficate. La Fiat, l'Ibm e cosi via, 
potranno continuare a •pro
muovere» i loro, dipendenti, 
potranno continuare a distri
buire aumenti «ad personam», 

solo che dovranno spiegare 
perche Ihani.o fatto E do
vranno fornire spiegazioni 
convincenti Sembra propno 
finita, insomma, l'epoca del-
l'arbitno Quell'arbitrio - per
ché non dirlo? - che in tantis
sime aziende, proprio a co
minciare dalla Fiat, aveva co
stretto in un angolo il sindaca
to. 

Facile immaginare quale sia 
il «clima» che si respira nella 
Rom. Giorgio Cremaseli!, uno 
dei segretari dell'organizzazio
ne dei metalmeccanici della 
Cgil, dice senza mezzi termini 
che «d'ora in poi nulla potrà 
essere come prima-, perché 
dall'obbligo della «spiegazio
ne» alla possibilità di «contrat
tazione* dei superminimi o 
dei trattamenti di favore il pas
so è brevissimo. Ed è un pro
blema di strettissima attualità. 
•In decine e decine di aziende 
- prosegue Giorgio Cremasela 
- abbiamo in piedi vertenze, 

dove il sindacato fino ad ora 
ha provato - e ripeto solo 
provato - a trattare il salario di 
(atto dei lavoratori». Dove per 
«salano di fatto» s'intende l'in
sieme tra i minimi contrattuali 
più quelle somme che le im
prese distribuiscono a loro 
piacimento (e che secondo 
un calcolo dell'ufficio studi 
cMla Cgil nell'86 rappresenta
vano addirittura il trenta per 
cento del monte salan). «Be
ne - è di nuovo il dirigente 
della Rom - ora in tutte quel
le vertenze avremo uno stru
mento in più. Se la contropar
te non accetterà di sedersi at
torno ad un tavolo contrattua
le e discutere con noi di que
st'argomento, potremo sem
pre ricorrere alla 
magistratura». Ecco perché da 
ieri la Fiom ha tatto stampare 
centinaia di migliaia di copie 
dì quella sentenza. Entro po
chi giorni tutti i lavoratori la 
conosceranno. E avranno 
un'«arma in più». 

Dimissioni 
in massa 

Eer salvare 
i pensione 

Pare che finora mezzo milione di pubblici dipendenti ab
biano presentato le dimissioni per mantenere l'attuale regi
me pensionistico, pnma della ventilata «omogeneuaazio-
ne» al settore privato che li penalizzerebbe, e ancor pia pri
ma di eventuali «tagli- demitianl alla previdenza che eleve
rebbero da subito l'età della pensione e II periodo di riferì-
meni" per il trattamento. Il fenomeno preoccupa un grup
po di deputati Pei che hanno presentato una interrogazione 
(pnmo firmatario Fallanti) per conoscere il numero etano 
delle dimissioni e per far presente la necessità che r«omo 
genelzzazione» faccia salvi i dintti acquisiti. 

Alfa-Landa: 
il pretore 
reintegra 
tre licenziati 

Il pretore di Milano Giancrt* 
stoforo Turrl ha stabilito 11 
reintegro immediato in fab
brica di Renzo Canaved, 
Corrado Delle Donne e Ni
colo PJIuso con una ordl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naiua che * stata deposita-
^ ™ " ta ieri mattina e che sari 
esecutiva già dalla prossima settimana. Licenziati dall'Alfa* 
Lancia di Arese a fine luglio '86 insieme ad alni set compa
gni di lavoro con accuse di «aggressione» dopo una manife
stazione sindacale, i tre militanU sindacali erano stati rein
tegrati una pnma volta nell'agosto dello stesso anno dal 
pretore Romano Canosa che aveva accolto un ricorso pre
sentato dalla Firn Cisl di Milano e giudicato antitindacaH 
tutti e nove 1 licenziamenti attuati dalla Rat In quella occa
sione. 

Aerei, Cobas 
In sciopero 
Possibili 
cancellazioni 

Oggi sciopero del Cobu de
gli assistenti di volo. Uni Ini
ziativa che « d e contrari I 
loro sindacati tradizionali. 
In una precedente, analoga 
circostanza si veriricarono 
cancellazioni e ritardi nel 
voli in partenza da Noma • 

Napoli (i due scali colpiti dalla protesta), nonostante le 
adesioni allo sciopero risultassero piuttosto basse. Tutti gli 
altri voli, cosi come quelli da Roma e Napoli per le isole, 
funzionarono invece regolarmente. L'Alitali* non tu predi
sposto un piano di emergenza essendo difficile prevedete 
l'andamento dello sciopero, ma si limita ad avvenire che 
potranno verificarsi cancellazioni e ritardi nei voli in parten
za dalle due citta 

Informatrici: 
anche per loro 
trasparenza 
nelle Fs 

Assurte!, Associazione delle 
aziende d'Inrormatica, diffi
da ufficialmente le Ferrovie 
dal formare una società con 
l'azienda privata Cap Gemi-. 
ni Geda al line di realizzare I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ servizi Intorniativi dell'Ente. 
^ ^ ™ In questo modo Mani sa

rebbero escluse dal apporto con le Ferrovie tutte le «Ih* 
aziende del settore in possesso dei requisiti necessari, e 
non si darebbe cono alla normativa nazionale in materia di 
pubblici appalti. 

Impieghi 
bancari +22,5% 
a febbraio 

Ancora una sensibile Im
pennata degli impieghi I 
cari. In febbraio l'Incremen
to * stato * l 2^M rispetto 
allo stesso mese dell'». In 
gennaio l'aumento era italo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del 20,1*. I dati sono stati 
- , " ^ ^ " ' i - ^ ^ ™ " * — ^ " resi noli ieri dalla Banca di-
talia Per la sola componente in lire, la crescita dei prestiti 
bancan in febbraio e stata del 21%, mentre In gennaio ai era 
registrato un +18,9*. Pei quanto riguarda I depositi, l'istitu
to di emissione comunica che il tasso di crescila di febbraio 
'89 è stato dell'ordine del 7,5% sostanzialmente in linei 
con l'incremento di gennaio: + 7%. 

Per S. Paolo 
e Crediop 

da Amato 

Il futuro assetto proprietario 
del Crediop. Consorzio di 
credito per le opera pubbli
che, dovrebbe essere ogget
to di un incontro martedì 21 
marzo al ministero del Te
soro, tra Giuliano Amato e i 

""™^^"" , ™™^"^ — " pnncipali protagonisti delie 
vicende di questi giorni che vedono l'istituto guidata d i 
Paolo Baratta al centro di ipolesi di alleanza con grandi 
banche. Da molte parti viene dato per mollo probabile un 
accordo Ira Istituto S. Paolo di Tonno e Crediop, anche ae 
non sarebbe ancora tramontata la possibilità di un accordo 
con la Bnl. Secondo il responsabile credito del Pei Angelo 
De Mattia il progetto Bnl-Crednp -non deve essere accanto
nato. e pnma di procedere al matrimonio tra S. Piolo e 
Crediop e compiere atti irreversibili è doverosa e urgente 
una pausa di riflessione.. 

Il giudizio del sindacato 
«Dall'Alta corte 
una sentenza 
rivoluzionaria» 
• I ROMA Bruno Cossu se
gue da vicino le vertenze dei 
lavoratori di molle categorie. 
Fa parte dell'ufficio legale 
della rum, delia Fillea edili, 
oltreché del gruppo di giun-
sti della confederazione. A 
lui chiediamo una prima im
pressione sulla sentenza del
ia Corte costituzionale, vara
ta ieri mattina. 
«Se mi passi l'espressione, 
direi che quella della Corte 
Costituzionale e. proprio una 
scelta storica». 

Perchè? 
•Perché stabilisce un prin

cipio importantissimo. Si 
passa dai principio della 
non discnmìnazione (quelU 
garantita dalla Costituzione: 
che vieta discriminazioni per 
motivi religiosi, filosofici, po
litici e che evita disparita tra 
i sessi) al principio della pa
rità di trattamento. D'ora in 

poi ogni decisione in merito 
alla professionalità, i l sala
rio. all'inquadramento dei 
lavoratori non solo non deve 
essere soggetta a discrimina
zioni, ma deve essere moti
vata. E aggiungo deve essere 
ben motivata. La sentenza 
insomma, sembra parlar 
chiaro : le disparita sono tol
lerabili sempreché siano 
giustificate.. 

Hai in mente qualche el
leno pratico? 

•Facciamo l'esempio del-
l'Ibm. Invece dei sette livelli 
contrattuali in realtà, oggi ce 
ne sono qualcosa come ven
tidue. Perché variegatlssimo 
è il modo con cui Flmpresa 
paga e premia ì lavoratori. 
Ecco uria dei motM che 
spiegano perch, su migliaia 
di dipendenti, ci sono solo 
40 iscritti al sindacato. Da 
oggi avremo almeno «n'ir-
ma in più.. a&& 

l'Unità 
Sabato 
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